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Una Cisl anti-referendum 
Alla Magneti Morelli verso le assemblee 
La discussione investe la FLM nazionale 
L'ipotesi di accordo che impedisce i licenziamenti al centro di nuove polemiche a Milano - Ma il Consiglio è unito, 
malgrado tutto - La Fiat «mantiene riserve» sulla proposta ministeriale e attende che il sindacato trovi un accordo 

MILANO — Man mano che ci 
si avvicina al momento delle as­
semblee di fabbrica la polemica 
diventa sempre più aspra. E co­
sì Eulla Magneti Marcili resta 
puntata l'attenzione dell'intero 
sindacato. La tensione che da 
giorni oppone FIOM e UILM 
da una parte, FIM dall'altra 
parte, si trasferisce adesso a 
Roma se è vero che nel pome­
riggio di ieri si sono riuniti i 
massimi dirigenti della FLM 
nazionale. La vertenza e il giu­
dizio sull'ipotesi di accordo 
raggiunta poco prima di Natale 
sembrano essere diventati uno 
dei terreni sul quale si misura 
la stessa tenuta dei rapporti 
unitari, si verifica Io stato di sa­
lute (peraltro già debole) della 
FLM, la capacità del sindacato 
di dare risposte chiare e univo­
che nei gruppi industriali dove 
è più acuto l'attacco all'occupa­
zione. 

L'unica decisione è quella 
del consiglio di fabbrica dello 
stabilimento milanese che, per 
tagliare la testa alle polemiche 
e far pesare la voce dei lavora­
tori in presenza di forti divisio­
ni nel sindacato, ha confermato 
l'avvio delle assemblee da mer­
coledì e indetto il referendum 
per lunedì mattina. Un voto 
prò o contro l'ipotesi ministe­
riale. Va detto che neppure ai 
delegati l'accordo va bene così 
come è, tanto è vero che hanno 
chiesto al governo di prevedere 
nel caso Magneti Marelli l'ap­
plicazione di tutte le leggi esi­
stenti per far fronte all'esube­
ranza di manodopera. Non solo 
prepensionamenti quindi, ma 
anche la redistribuzione del la­
voro. Che cosa risponderà il go­
verno non è dato sapere. La co­
sa certa è che la Fiat non perde 
tempo e ancora ieri interpellata 
confermava che «mantiene ri­
serve generali sull'ipotesi mini­
steriale». La Fiat aspetta pro­
babilmente che si consumi il 
contrasto nel sindacato e rima­

ne pronta a bloccare qualsiasi 
ipotesi che riguardi la mobilità 
(di cui si parla nell'accordo) e il 
ricorso a forme di rotazione dei 
sospesi in quantità definite. I 

La divisione sindacale però 
si ferma al di qua dei cancelli 
della fabbrica dato che i dele­
gati FIM hanno contraddetto i 
dirigenti della loro organizza­
zione valutando diversamente 
il risultato della lunga e diffici­
le trattativa. 

A Milano ieri si è riunita per 
ore la segreteria della Federa­
zione metalmeccanici e in mat­
tinata era toccato al consiglio 
regionale FIM-CISL interveni­

re nel merito delle questioni. 
Proprio da questa tribuna è 
stato lanciato a FIOM e UILM 
un altro segnale rosso. «Si sta 
costituendo il partito dell'assi­
stenza che associa nelle proprie 
fila sia forze di governo che di 
opposizione, nonché il grande 
padronato. E, il partito che 
vuole il prepensionamento a 50 
anni, contro la riduzione d'ora­
rio e i contratti di solidarietà», 
ha detto Mario Stoppini, segre­
tario FIM-CISL. Il quale ag­
giunge: iLa vertenza Magneti è 
pregiudicata non solo dalla re­
sistenza padronale e da ina­
dempienze del governo, ma an­

che da inspiegabili rinunce di 
una parte del sindacato a misu­
rarsi fino in fondo con la Fiat». 

All'accusa di essere sindaca­
lista filo-Fiat risponde Carlo 
Moro segretario - regionale 
FIOM: «Ci siamo spesi tutti fi­
no in fondo in questi mesi, dico 
tutti. Trovo assurdo che ci si 
dimentichi di due cose fonda­
mentali: che dal 26 novembre ci 
sono sul tavolo 503 licenzia­
menti e che l'ipotesi ministeria­
le ci è stata presentata come un 
prendere o lasciare. Mi chiedo 
se al governo si debba credere 
solo quando fa comodo, come 
nel caso del decreto sulla scala 

Lama alla Confindustrìa: 
«Non subiremo il ricatto» 
ROMA — Il confronto va avanti a piccoli 
passi. Oggi la commissione dei 9 segretari 
CGIL, CIS1 e UIL (tre per ciascuna confede­
razione) tornerà a riunirsi per esaminare la 
possibilità di redigere un primo bilancio del­
la discussione sulla riforma del salario e del­
la contrattazione in cui siano indicati sia gli 
elementi di convergenza sia quelli di contra­
sto. Le difficoltà sono ancora parecchie. Lo 
rivela la CISL quando esprime «la sensazione 
che dagli altri settori del sindacato non si 
pensi ad un negoziato che abbia al centro il 
problema del lavoro, dell'occupazione, al 
quale rendere funzionali gli altri aspetti della 
discussione (salarlo, orario, ecc.), ma si af­
frontino i vari argomenti separatamente». E 
ieri la CISL ha marcato la sua opposizione ai 
prepensionamenti in un apposito incontro 
ìnterconfederale sulla proposta del ministro 
De Michelis. Quasi come risposta, la UIL ha 
sottolineato in una sua nota di essere favore­
vole alla definizione di «una piattaforma co­
mune di cui occupazione e riforma del sala­
rio sono i punti più significativi e necessari». 

Ma cosa significano queste puntualizza­
zioni? La priorità dell'occupazione è stata af­
fermata, e da tempo, da tutto il sindacato. Al 

tempo stesso grossi passi in avanti sono stati 
compiuti per una politica degli orari di lavo­
ro che finalizzi all'obiettivo della riduzione 
generalizzata i maggiori incrementi di pro­
duttività realizzabili nelle aziende e con l'in­
novazione tecnologica. Alla CISL non basta: 
forse è dura a morire una visione ideologiz­
zata, tipo scambio politico ad esemplo? 

In questo contesto si inserisce un appello 
di Luciano Lama, pronunciato di fronte ai 
lavoratori della «Termozeta» di Milano in lot­
ta proprio contro i licenziamenti. «Non biso­
gna che si frantumi — ha detto il segretario 
generale della CGIL collocando al giusto po­
sto l'obiettivo dell'occupazione — la compat­
tezza del fronte dei lavoratori. Non bisogna 
fare passare la logica che se sei colpito tu mi 
salvo lo, perché quando passa questa logica il 
padrone ha già vinto». 

Un padronato che da tempo ha scelto la 
strada dello scontro muro contro muro, ri­
correndo alle scelte unilaterali tanto sul sa­
lario quanto sull'occupazione. Domani e gio­
vedì si riuniscono i vertici della Confindu* 
stria. A loro, Lama, ha rivolto l'invito a ri­
muovere il ricatto sui decimali: «Un sindaca­
to che si rispetti — ha detto loro — non potrà 
mai accettare questa situazione». 

mobile. L'accordo ha dei limiti, 
sono il primo a riconoscerlo, ma 
la linea dei licenziamenti non è 
passata e il sindacato può ri­
prendere fiato con alcune ga­
ranzie minime. La CISL grida 
allo scandalo e radicalizza la 
parola d'ordine della riduzione 
d'orario ovunque e dovunque a 
prescindere dalla praticabilità 
della proposta. Forse si pensa 
allo scambio fra orario ridotto e 
una quota di salario?». 

A dimostrazione che lo scon­
tro sulla Magneti nasconde una 
divisione più di fondo dell'im­
postazione sindacale, la CISL 
continua a presentarsi in cam­
po piuttosto compatta e in que­
sta occasione si ritrovano riuni­
te per motivi opposti le sue ani­
me diverse compresa quella 
dell'eterno dissenziente Pier­
giorgio Tiboni, segretario della 
categoria a Milano, da sempre 
avversario del gruppo dirigente 
nazionale, -i * 
••• L'altro polo della divisione 

nella FLM riguarda il rapporto 
con i lavoratori: per FIOM e 
UILM la loro volontà va rispet­
tata anche al momento di fir­
mare l'accordo, la FIM sorvola 
e si oppone al referendum «per­
ché impedisce ai lavoratori di 
pronunciarsi sulle nostre posi­
zioni». In ogni caso sembra dif­
ficile che il governo accetti di 
rimettere mano all'ipotesi di 
accordo avendo rinunciato ven­
ti giorni fa ad esercitare un ruo­
lo davvero autonomo nei con­
fronti della Fiat. A meno che 
non si riapra il fronte di lotta. 
Reggerebbe ancora la solidarie­
tà, non si rischierebbe una se­
conda lotta «ai cancelli»? Si 
profila dunque una situazione 
inedita: un'organizzazione di 
categoria non firmerà un accor­
do sul quale il consiglio di fab­
brica, sia pure con una riserva, 
si è pronunciato a favore. 

A. Podio Salimbeni 

ti ISSO Occidental-Diamond, nasce il 7° 
petrolifero e chimico: 40 mila miliardi 
L'annuncio a Los Angeles - Le enormi risorse economiche per finanziare gli investimenti della sfida 
energetica all'origine dell'ondata di concentrazioni negli USA - La politica di Washington e l'Europa 

LOS ANGELES — La Occi­
dental Petroleum e Diamond 
Shamrock hanno convocato 
i rispettivi consigli di ammi­
nistrazione per sottoporre a 
formale approvazione l'ac­
cordo di fusione. La nuova 
società, che avrà il carattere 
di una finanziaria cui faran­
no capo tutte le attività pe­
trolifere e chimiche del due 
gruppi, sarà costituita con la 
conversione delle azioni. 

Non vi saranno quindi tra­
vasi di denaro. Si dà per 
scontato che Harmand 
Hammer, il presidente SSen­

ne della Occidental, sarà 
presidente anche della nuo­
va società — la cui sede ver­
rà domiciliata nello Stato del 
Delaware — e che l'attuale 
presidente della Diamond, 
William Bricker, 52 anni, as­
suma le funzioni di vicepre­
sidente. 

Il nuovo gruppo totalizze­
rà un fatturato attorno ai 40 
mila miliardi di lire e si col­
locherà al 7° posto fra i grup­
pi petroliferi statunitensi 
che nel giro di due anni han­
no proceduto ad una serie di 
concentrazioni di dimensio­

ni senza precedenti: la SO-
CAL ha acquisito la Gulf, la 
Texaco la Getty Oil, la Mobil 
la Superior Oil, la Phillips la 
AminoiL La Occidental ha 
assorbito in precedenza la 
Cities Service al prezzo di un 
elevato (per gli usi statuni­
tensi) indebitamento. Fra i 
motivi della nuova fusione 
può avere avuto un ruolo il 
residuo debito di 3,6 miliardi 
di dollari che grava sulla Oc­
cidental. 

Le fusioni in campo pe­
trolchimico debbono però 
essere viste nel quadro dei 

mutamenti in queste indu­
strie e degli orientamenti del 
governo di Washington: 1) i 
fabbisogni di investimento 
(acquisizione di aree e titoli 
minerari, ricerche minerarie 
e scientifiche) sono immensi 
ed ora insufficientemente fi­
nanziati dai profitti dato che 
i margini sono limitati dalla 
nuova tendenza al ribasso 
del petrolio; 2) il governo di 
Washington ha ridotto il 
ruolo delle agenzie statali 
nel diversificare e promuo­

vere le fonti di energia, pur 
non avendo perso di vista l'o­
biettivo di non essere più di* 
pendenti dalle Importazioni, 
per cui spinge le società pe­
trolifere a giocare diretta­
mente una strategia di svi­
luppo delle risorse a livello 
USA e planetario. Le nuove 
fusioni sono, indirettamen­
te, una sfida alle compagnie 
statali europee, 1 cui investi­
menti sono ancora più deboli 
pur dovendo affrontare le 
stesse condizioni politiche e 
di mercato. 

1113dlcembre 11 Senato ha 
definitivamente approvato lì 
decreto-legge che disciplina I 
contratti di solidarietà, i 
contratti di formazione e la­
voro, i contratti a part-time, 
nonché una diversa compo-
sizione delle Commissioni 
regionali per l'impiego e le 
chiamate nominative. Gra­
zie all'iniziativa del PCI è 
stato inserito un nuovo arti­
colo che abroga la norma 
che Impediva, di fatto, l'av­
viamento al lavoro degli in­
validi. I sindacati avevano 
chiesto l'approvazione del 
decreto legge in quanto non 
ritenevano utile e adeguato 
Il disegno di legge 665, In 
esame, da lungo tempo, alla 
Commissione lavoro della 
Camera ed hanno sostenuto 
alcune modifiche per la par­
te riguardante 1 contratti di 
solidarietà e di formazione. 

La Camera ha lincenzlato 
un testo peggiorato rispetto 
al decreto legge. U Senato 
non ha apportato modifiche. 
Trentin (CGIL), Crea (CISL) 
e Llveranl (UIL) hanno di­
chiarato che la *norma non 
risulterebbe più rispondente 
all'obiettivo di sostegno alla 
contrattazione In materia 
dell'occupazione e degli ora­
ri e di realizzare un governo 
flessibile, decentrato e con­
trattato del mercato del la­
voro». La Confindustrìa ha 
sempre sostenuto l'urgenza 
del provvedimento ed ha ri­
chiamato bruscamente al­
l'ordine I deputati della 
maggioranza allorquando, 
per la loro assenza, la Com­
missione lavoro della Came­
ra aveva licenziato il testo 
per l'Aula senza l'articolo 
sulle chiamale nominative e 

Chiamate nominative, 
un insulto alla parità 
con norme tese a salvaguar­
dare I livelli di occupazione 
femminile. 

Non poteva essere altri­
menti in quanto essa guar­
dava alla «sostanza vera» del 
decreto che era appunto 
quella delle «chiamate nomi­
native». È proprio su questa 
questione che Intendo svol­
gere alcune considerazioni 

Quando nel secondo de­
creto legge del 27/4/1984 (è 
stato reiterato per cinque 
volte) ci slamo trovate di 
fronte a norme sulla chia­
mata nominativa del giova­
ni dal 15 al 29 anni per con­
tratti di formazione, che al­
tro non erano che contratti a 
termine, e per il 50% del per­
sonale da assumere (questa 
norma doveva avere validità 
solo per 111983) ci slamo po­
ste il problema di come Im­
pedire Il ritomo alla discri­
minazione, consentita dalla 
legge, dell'accesso al lavoro 
delle donne. Idatl ISFOL per 
l'anno 1983 Infatti confer­
mano questa grave tenden­
za, Su 133.565 giovani dal 15 
a 29anni assunti col contrat­
to con finalità formative 
91320 sono stati maschi e 
42.345 femmine. Per le as­
sunzioni nominative In ge­
nere su 104536 assunzioni 
72326 sono stati maschi e 
32.310 femmine. 

Il Gruppo Interparlamen­

tare delle donne elette nelle 
liste del PCI, in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 
903/77 (parità) che afferma: 
'ET vietata qualsiasi discri­
minazione fondata sul sesso 
per quanto riguarda l'acces­
so al lavoro, indipendente­
mente dalle modalità di as­
sunzione—», ha formulato e 
sostenuto alla Camera e al 
Senato una precisa proposta. 
Quella di assegnare, nel casi 
di assunzione nominativa, 
alle Commissioni di colloca­
mento 11 potere di determi­
nare, con delibera motivata, 
quote di mano d'opera fem­
minile idonea, disponibile e 
di pari qualifica, da avviare 
al lavoro in modo da non al­
terare 11 rapporto percentua­
le tra mano d'opera femmi­
nile e mano d'opera maschi­
le Iscritta alle liste di colloca­
mento. 

Nel lungo e travagliato 
iter del provvedimento que­
sta proposta era stata, in un 
primo tempo, accolta In 
Commissione. Per quanto ri­
guardava Invece la discipli­
na dei contratti di solidarie­
tà era stata accolta la so­
stanza della nostra proposta 
tesa a non ridurre, in caso di 
nuove assunzioni, la percen­
tuale della mano d'opera 
femminile. In aula I partiti 
della maggioranza, votando 
un emendamento, hanno 
mutilato quest'ultima nor­

ma ed hanno respinto il no­
stro emendamen to per la de­
terminazione delle quote in 
caso di chiamate nominati­
ve. 

Un benservito alla Confin­
dustrìa, che per autorevole 
intervento del suo Vicepresi­
dente sul tSole-24 Ore* del 
27.UJ84 l'aveva considerata 
limitativa della libertà di 
scegliere la persona più 
adatta uomo o donna che 
sia». La questione, sta chiaro, 
rimane del tutto aperta In 
quanto slamo fermamente 
decise a sviluppare nel paese 
e nel Parlamento tutte le ini­
ziative idonee per riportare 
la norma nell'ambito del 
princìpi della legge di parità. 

Intanto al Senato il gover­
no ha accolto un ordine del 
giorno firmato dalle senatri­
ci Salvato (PCI), Martini 
(DC) e Marinuccl (PSI) nel 
quale si impegna ad emana­
re, sulla materia, dtrettiveal-
le Commissioni regionali per 
l'impiego. Dal momento che 
11 ministro De Michelis ha 
Insediato da tempo una 
commissione di studi con 11 
precipuo compito di vigilare 
sull'attuazione della legge di 
parità, vogliamo sperare che 
la questione diventi oggetto 
di attento esame da parte 
della stessa. 

Le donne, da alcuni anni, 
rappresentano più del 50% 

degù iscritti alle liste di col­
locamento. L'epoca odierna 
è caratterizzata, da un pro­
fondo cambiamento del co­
stume e della, coscienza delle 
donne. Ragazze e giovani si 
presentano nel mercato del 
lavoro sullo stesso piano per 
ciò che concerne la predispo­
sizione individuale nella ri­
cerca di un lavoro. Nella fa­
scia dì età dal 15 ai 30 anni 
spesso le ragazze iscritte al 
collocamento rappresentano 
il 60% del totale. Il dato 
strutturate nuovo è dunque 
rappresentato dalla richie­
sta di lavoro di milioni di 
donne. - • 

Dentro il dramma della di­
soccupazione c'è allora, una 
questione nuova e specifica 
di come rispondere alla do­
manda di lavoro delle dònne. 
Ciò richiede, per tutti, com­
preso Il movimento delle 
donne, un vero e proprio sal­
to culturale e politico nella 
ricerca delle soluzioni più 
adeguate. La Risoluzione del 
Parlamento Europeo del 17 
gennaio 1984 Invita gli Stati 
membri della Comunità a 
non Introdurre •discrimina­
zioni dirette e indirette al­
l'atto della compilazione di 
graduatorie dei lavoratori In 
cerca d'impiego». In questi 
anni si è molto discusso sul 
superamento delle torme di 
frigidità». Non è questo il 
punto che noi donne comu­
niste mettiamo in discussio­
ne. Ciò che non possiamo ac­
cettane il potere discrezio­
nale a chicchessia di decide­
re su una questione vitale co­
me quella dell'avviamento al 
lavoro. 

Enee Boterò! 

Mediobanca torna al Senato: 
si chiede al governo 
di por termine agli equivoci 
Nessuna risposta all'ordine del giorno con cui i senatori chiedono di confermare la 
maggioranza pùbblica - Domani la Camera decide la discussione sulle risoluzioni 

! 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
i 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

7 / 1 
1950.50 

613,95 
200,585 
643.61 

30.671 
2230.35 
1916.60 

172.045 
15.085 

1367.75 
1474.60 

7.647 
737 .50 

87 .344 
212 .61 
215 .176 
294,15 

11.395 
11.137 

4 / 1 
1944.75 

614,50 
200,675 
543,875 

30.657 
2234,125 
1915.75 

171,975 
15.155 

1367.60 
1470.55 

7.693 
739 .60 

87 .44 
212.585 
215.18 
294.345 

11,385 
11.135 

Accelera Ventrata 
fiscale in novembre 

ROMA — Le entrate tributa­
rle di novembre hanno rag­
giunto i 20.070 miliardi con 
l'incremento del 17,6% sul 
medesimo mese dell'83. Per 
l'insieme dei primi undici 
mesi le entrate hanno rag­
giunto 139.500 miliardi, il 
13,5% in più. Si prevede che 
il gettito di dicembre — il 
quale comprende l'anticipo 
sull'IRPEF che scadeva a 
novembre ma non ancora le 
trattenute conguagliate del­
le buste paga — porti l'entra­
ta annuale attorno ai 165 mi­
la miliardi. L'eccezionale 
trattenuta fatta sulle buste 
paga di novembre, dove si è 
scaricato il fiscal drag (pena­
lizzazione fiscale del salario 

in aggiunta a quella già su­
bita per la mancata copertu­
ra della scala mobile) entre­
rà nelle casse dell'erario a 
partire da gennaio. Le impo­
ste che più si sono incremen­
tate negli undici mesi sono la 
sovrattassa sul diesel (più 
40,3%) le ritenute su interes­
si che evitano di dichiarere il 
reddito in busta paga (più 
50,1%), l'IRPEG in seguito 
alla ripresa del diritti socie­
tari (più 25,5%), l'IVA (più 
18,3%), l'imposta di registro 
(più 23,5%). L'IRPEF, essen­
zialmente trattenuta sui sa­
lari, ha dato un gettito di 
45.185 miliardi con l'incre­
mento del 13,8% superiore al 
tasso di incremento del sala­
ri. 

Brevi 
Gli autotrasportatori minacciano di fermarsi 
ROMA — Stato di agitazione net comparto dei trasporto merci: è stato 
proclamato dal ccoordmamento» del settore (di cui fanno parte la Fiap/Sna. la 
Casa, la federazione trasporti Cgfl-Cisl-Urt, la Federsorvizi e Trasporti CCI. 
Ancotac. AcgO contro «le resistenze provenienti da vari ambienti all'adegua­
mento tariffario del 12%» chiesto dai lavoratori. Il «comitato» ha convocato 
la riunione del proprio orgarùsmo erigente per a 10 gennaio: è probabBe che 
da quella riunione esca la proposta di «un fermo», una giornata di sciopero 
nazionale. 

Eni, nomina al consiglio d'amministrazione 
ROMA — Umberto La Monica è stato nominato membro del consiglio 
d'amministrazione dell'Eni in rappresentanza del ministero dell'Industria. La 
nonna è avvenuta per decreto. ^ , 

Forte aumento di vendite auto CEE in Usa 
DETROIT — L'auto europea ha concluso in modo brillante 1*84 sul mercato 
USA con aumenti di vendite da parte di tutte le maggiori case a scapito 
soprattutto delle giapponesi, fermate dagli accordi di autofimitazione. In testa 
tra fi» europei la Vokswagen e la Volvo. II guadagno percentuale maggiore è 
deU Audi che passa da 47.034 a 71 mila unita vendute (più 49%). La Toyota 
con 551 mila vetture è ferma all'anno prima, ma da sola vende quasi quanto 
vendono gfi europei messi assieme. 

PCI chiede un incontro con Altissimo 
ROMA — d gruppo cc4TH«mstadenaQ>mmissiC4ielndustna detta Camera, ala 
vigtfa deTinsectamento italiano ana presidenza della CEE. ha cruesto un'audi­
zione del ministro Altissimo e del suo collega della Ricerca scientifica GraneK 
per conoscere e valutare gB orientamenti e le proposte del governo in merito 
ai problemi aperti nei grandi comparti industriati (prima di tutto la siderurgia). 
per conoscere quali saranno le direttive comunitarie e quale poSbca si svilup­
perà per la coopcrazione energetica • nel campo deSa ricerca. 

ROMA — «Allo stato attuale 
delle cose nessuno ha pro­
dotto argomenti tali da con­
vincermi che è opportuno 
modificare l'attuale assetto 
azionario di Mediobanca* ha 
dichiarato il ministro delle 
Partecipazioni statali Clello 
Darida, al termine di una 
nuova riunione dedicata al­
l'argomento dalla Commis­
sione Bilancio del Senato. 
Però 11 Governo non ha dato 
ancora alcun seguito all'or­
dine delglorno pressoché 
unanime con cui i senatori lo 
impegnano «a garantire, 
nell'ambito del suol poteri di 
vigilanza e di direttiva, che il 
controllo di Mediobanca re­
sti nelel mani di imprese a 
partecipazione statale sia 
sotto 11 profilo della maggio­
ranza azionarla, sia sotto 
quello di una presenza mag­
gioritaria negli organismi 
direttivi in un eventuale sin­
dacateci controllo dell'Isti­
tuto». 

Il presidente della Com­
missione, Ferrari Aggradi. 
ha detto che «ove s'intenda 
mantenere fermo* l'orienta­
mento di questo ordine del 
giorno «non sembra utile 
ipotizzare l'adozione di ulte­
riori strumenti di indirizzo*. 
Però 11 governo, nel quale si 
intravedono profonde crepe 
sull'Intero arco della politica 
bancaria, deve rispondere al­
la richiesta. Del resto lo in­
calzerà in questo senso an­
che l'azione del deputati. Al­
la Commissione Finanze del­
la Camera sono state presen­
tate risoluzioni da parte di 
parlamentari del PCI, DC e 
Sinistra Indipendente. Do­
mani verrà stabilito il calen­
dario per una discussione 
che dovrà concludersi, co­
munque, con la votazione di 
un documento impegnativo. 

Nella riunione di ieri 1 se­
natori Andriani e Chiaro-
monte hanno posto in evi­
denza le incongruenze del 
comportamento governati­
vo. Perchè la presidenza del-
TIRI ha votato un documen-

*to sulla privatizzazione? Se­
condo Darida era necessario 
fare in modo che gli ammini­
stratori dell'IRI esprimesse* 
ro pubblicamente le loro va* 
lutazioni. Cosa che non è sta­
ta ancora fatta da parte degli 
amministratori delle tre 
banche d'interesse naziona­
le. D'altra parte, Darida non 
ha potuto far altro che con* 
fermare di non avere avuto 
una esplicita indicazione col­
legiale da parte del Governo. 
Silenzio assoluto, inoltre, 
sulla richiesta di Indicazioni 
circa il dopo-CuccIa, cioè di 
un assetto direzionale com-

Slente ed autonomo per 
edlobanca. Il presidente 

Fausto Calabria, incarcerato 
per l'affare dei fondi neri, 
non è stato ancora sostituito. 
E tutta la vicenda delle no­
mine bancarie, rinviate con­
tinuamente per la cupidigia 
dei lottizzatoli, alimenta le 
preoccupazioni. 

Renzo Stefanelli 

Scendono 
i tassi: 
5. Paolo 
16,50% 
M. Paschi 
17,00% 
ROMA — L'Istituto banca­
rio S. Paolo ha deciso una ri­
duzione deU'1,25% sul pro­
prio tasso primario portan­
dolo al 16,50%, un punto al 
disopra del tasso di sconto 
presso la Banca d'Italia. Al­
tra grande banca che ha de­
ciso la riduzione, ma di un 
solo punto, è il Monte dei Pa­
schi che ha portato il proprio 
tasso primario dal 18 al 17%. 
Ancora soltanto un mese fa 
il MP aveva aumentato leg­
germente i tassi. L'incidenza 
effettiva nella riduzione del 
costo del denaro dipende, 
tuttavia, anche dalle modifi­
che che saranno apportare ai 
tassi «non primari*. Il con­
sorzio finanziarlo della Lega, 
Ftncooper, ha convocato 11 
consiglio di amministrazio­
ne il 17 gennaio per decidere 
nuove scalettature del tassi. 
La presidenza del Ftncooper 
ha proposto ulteriori ridu­
zioni del tassi oltre quelli già 

. disposti il 12 novembre scor­
so: attualmente i tassi sul fi­
nanziamenti alle cooperati* 
ve socie vanno dal 15,50% al 
tasso primario Assobancaria 
mentre quelli corrispondenti 
sul depositi variano fra 11 
13,50% ed 15,50% netto. La 
presidenza del Fincooper an­
nuncia che le nuove riduzio­
ni «privilegieranno • forme 
più direttamente a sostegno 
degli investimenti e dell'atti­
vità produttiva». 

I segretari della FISAC-
CGIL reagiscono a servizi di 
stampa basati sul peggiora­
mento degli indicatori di 
produttività nelle banche^ 
Tebaldo Zirulla fa notare 
che si è realizzata una consi­
derevole riduzione della inci­
denza delle spese per il per­
sonale per cui la produttività 
va ora ricercata «con l'utiliz­
zo della tecnologia nel qua­
dro di una riconversione 
professionale dei lavoratori e 
di un migliore rendimento 

, del servizio». Angelo De Mat­
tia fa rilevare che nella que­
stione della produttività «si 
dimentica il peso decisivo 
nelle scelte creditizie e azien­
dali del management banca­
rio» che ha affrontato a mo­
do suo l'esigenza di ristrut­
turazione della banca. 

r, 

il fisco 
1985: anno nono 

Per ridurre o evitare pesanti 
sanzioni ci vili e penali 

la rivista "il fisco" è vitale 
per le aziende importanti 

"il fisco" gratis per tre mesi , 
Abbcmamento a "il fisco" 1965,40 irameri, L. 200.000. Abbonamento conmlatrro a 11 fisco" e "Imprese 1 
CofTur>eTCi»ueeb>chisrriaĴ  J 
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